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(Euro 1), lo stesso vale per la Germania e 
altri Paesi. L'Austria ha introdotto la 91/ 
542/CEE (Euro 2) ed anche in Italia era 
così fino al momento di detta incompren­
sibile decisione ministeriale - : 

se e quali urgenti iniziative intenda 
assumere al fine di porre tempestivo ri­
medio, a quello che, ad avviso dell'inter­
rogante, costituisce un grossolano errore 
che vuole, contro legge e logica, equiparare 
ogni tipo di autogrù, anziché tenere di­
stinte le due categorie, e cioè da una parte 
quella degli autoveicoli ad uso speciale, e 
dall'altra quella delle macchine operatrici. 

(5-06369) 

FOTI. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica. — Per 
sapere - premesso che: 

il numero chiuso per l'accesso ai corsi 
di laurea in medicina e chirurgia ed in 
odontoiatria è previsto dall'articolo 9, 
comma 4, della legge 19 dicembre 1990, 
n. 341 e successive modificazioni; 

la predetta norma è stata riconosciuta 
legittima con sentenza della Corte costitu­
zionale n. 383 del 23 novembre 1998; 

con ordinanza del 21 gennaio 1999, 
n. 218, la sezione IH del Tar Lombardia ha 
respinto la richiesta di annullamento del­
l'esecuzione del provvedimento di non am­
missione al corso di Laurea in odontoiatria 
e protesi presso l'università degli studi di 
Milano, per l'anno accademico 1998-99, e 
di tutti gli atti connessi; 

il Consiglio di Stato, con numerose 
ordinanze pronunciate a far tempo dal 26 
febbraio 1999, ha riformato le ordinanze 
di quei Tribunali amministrativi regionali 
che avevano accolto le istanze di sospen­
sione dei provvedimenti di non ammissione 
ai corsi di studi, e ciò in base alle moti­
vazioni di cui alla predetta sentenza della 
Corte costituzionale -: 

se non ritenga doveroso adoperarsi 
affinché nessun provvedimento volto ad 
aumentare il numero degli iscritti per 
l'anno accademico 1998-99 era assunto, e 
ciò anche al fine di non vanificare gli sforzi 

e gli impegni di quegli studenti che sono 
stati iscritti in quanto risultati più meri­
tevoli. (5-06370) 

INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

si intende procedere alla realizza­
zione di una discarica di prima categoria 
nel comune di Villa Literno (CE), che com­
porterebbe un ulteriore aggravio delle con­
dizioni ambientali dell'area, già particolar­
mente colpita dal fenomeno delle discari­
che abusive e dalle ecomafie; 

a tale realizzazione non si procede 
provvedendo preliminarmente al risana­
mento del territorio comunale nell'ambito 
dell'indispensabile e più volte promesso 
risanamento del litorale domizio - inter­
vento auspicabile anche ai fini di ripristino 
della legalità ambientale e non solo - : 

se intenda adottare iniziative imme­
diate per fermare ogni intervento in attesa 
di una attenta verifica delle condizioni di 
ordine pubblico derivanti dalla citata rea­
lizzazione. (4-24438) 

BECCHETTI. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, del lavoro e della pre­
videnza sociale, del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

la compagnia aerea Alitalia diffonde 
sulle proprie linee prestampati che pro­
mettono possibili assunzioni presso la 
compagnia; 

sempre più numerosi sono i giovani in 
cerca di prima occupazione che vedono 
nell'offerta dell'Alitalia un possibile sbocco 
occupazionale; 

le richieste di assunzione che perven­
gono all'Alitalia vengono accantonate « in 
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stagionatura» per un periodo di 18 mesi, 
senza possibilità per gli interessati di ri­
cevere notizie circa lo stato della domanda; 

PAlitalia non ha mai chiarito da quali 
fonti attinge per le sue assunzioni, siano 
pure stagionali, né tantomeno ha mai prov­
veduto a stilare una graduatoria, o una 
selezione, delle richieste di assunzione per­
venute a seguito dei prestampati diffusi 

se quanto propagandato dalPAlitalia, 
viste le procedure adottate, non sia da 
ritenersi un raggiro alla buona fede degli 
aspiranti; 

quali provvedimenti si intendano 
adottare affinché venga interrotto questo 
procedimento meramente illusorio che 
PAlitalia adotta da tempo ai danni di chi è 
in cerca di occupazione; 

se non si ritenga necessario chiedere 
un chiarimento alPAlitalia su quali siano i 
metodi che vengono adottati per reclutare 
del personale, anche se part-time, e quanto 
venga attinto dagli archivi che conservano 
le richieste giunte a seguito degli invitanti 
prestampati diffusi dalla compagnia. 

(4-24439) 

RASI. — Ai Ministri delle finanze, dei 
lavori pubblici e per le politiche agricole. — 
Per sapere - premesso che: 

sono state notificate agli utenti con­
tribuenti del Lido di Ostia del Consorzio di 
bonifica Tevere Agro Romano le cartelle 
erariali relative ai ruoli 1999 per i contri­
buti dovuti al citato consorzio; 

in seguito alPaggiornamento applica­
tivo del piano di classifica, effettuato dalla 
«Sigma distribuzione» ed approvato dal 
Consorzio di Casalpalocco nelle seduta del 
28 dicembre 1998, i ruoli 1999 per gli 
extragricoli del Bacino di Ostia sono risul­
tati in media quintuplicati o sestuplicati 
rispetto allo scorso anno, senza fornire 
spiegazioni nonostante il ruolo complessivo 
messo in bilancio risulti pressoché identico 
a quello del 1998; 

nei suddetti ruoli 1999 risulterebbero: 
a) non aggiornato il « catasto del 

Consorzio »; 

b) errate le applicazioni delle pre­
scrizioni e raccomandazioni contenute 
nelle « Direttive preliminari sui criteri, me­
todologia ed indirizzi per la revisione dei 
piani di classifica », approvate dalla giunta 
della regione Lazio con delibera n. 5818 
del 3 novembre 1998, che impegnava i 
Consorzi a darne la più tempestiva attua­
zione... già con l'emissione del ruolo di 
contribuenza per il 1999; 

c) omesse le valutazioni dell'« effi­
cienza del servizio » di bonifica svolto dal 
Consorzio sull'intero bacino, con specifico 
riferimento al « benefìcio idraulico » che 
dovrebbe essere garantito e, per contro, ai 
continui rischi di sommersione ed allaga­
menti causati anche da piogge di non ri­
levante intensità; 

d) escluso il perimetro consortile 
dell'intero abitato del lido di Ostia, con 
ingiusto aggravio di tutti gli altri consor­
ziati del Bacino; 

e) un'anomala incidenza della 
quota, da pagarsi dagli utenti contribuenti, 
per spese generali che, in media, raggiunge 
P85 per cento dell'entità della contri­
buenza richiesta - : 

quali iniziative di propria competenza 
intendano adottare perché siano immedia­
tamente sospesi i ruoli 1999 del Bacino di 
Ostia e rideterminati sulla base dei criteri 
delle « direttive » suddette. (4-24440) 

PRESTIGIA COMO. - Al Ministro per gli 
affari regionali. — Per sapere - premesso 
che: 

la legge n. 449 del 27 dicembre 1997 
all'articolo 17, comma 11, dispone che «i 
tabaccai possono riscuotere le tasse auto­
mobilistiche »; 

lo stesso articolo 17 al comma 12 
prevede l'emanazione, da parte della Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri, di un 
decreto che disciplini « in modo uniforme 
il rapporto tra i tabaccai e le regioni»; 
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tali disposizioni hanno trovato attua­
zione con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 11 del 20 gennaio 
1999; 

quest'ultimo all'articolo 2 comma 
precisa quanto segue: « il tabaccaio, a ga­
ranzia degli obblighi connessi alio svolgi­
mento del servizio (riscossione bollo auto 
n.d.r) presta per l'anno 1999 una fidejus-
sione bancaria o assicurativa unica, pari a 
lire 100.000.000 a favore delle regioni». Il 
successivo comma 5 precisa che la sud­
detta fìdejussione può essere prestata « in 
forma solidale e collettiva, da più rivendi­
tori di generi di monopolio, attraverso enti 
o cooperative tra rivenditori legalmente 
costituiti. In tal caso l'importo della fì­
dejussione è fissato per l'esercizio 1999 in 
lire dieci miliardi »; 

in ottemperanza a tale ultima dispo­
sizione l'Ecomap (Ente cooperativo di mu­
tua assistenza e previdenza addetti alla 
vendita dei generi di Monopolio) ha stipu­
lato apposita polizza fidejussoria con la 
Società assicurativa Zurich International 
Spa che ha trasmesso in data 20 gennaio 
1999 al ministero delle finanze, che a sua 
volta ha dato la relativa comunicazione, 
indistintamente, a tutte le regioni. Nono­
stante la comunicazione ministeriale, 
l'Ecomap di propria iniziativa, al fine di 
collaborare con l'Assessorato al bilancio e 
finanze della regione Sicilia, ha trasmesso, 
in data 25 febbraio 1999, copia dell'appen­
dice di polizza ove è precisato che bene­
ficiari della fìdejussione suddetta sono, ol­
tre al ministero delle finanze, tutte le re­
gioni a statuto ordinario e speciale, ivi 
compresa, in quanto tale, la regione Sicilia, 
nonché le province autonome di Trento e 
di Bolzano; 

conseguentemente tutte le regioni in­
teressate hanno stabilito, con proprio de­
creto assessoriale, tempi e modalità per 
l'attivazione del servizio di riscossione 
delle tasse automobilistiche presso le ri­
vendite tabacchi ivi operanti; 

alla data attuale la regione siciliana 
non ha provveduto all'emanazione del de­
creto assessoriale; 

tale situazione ha seriamente com­
promesso la riscossione della tassa auto­
mobilistica nella regione Sicilia entro il 28 
febbraio 1999 ed ha costretto numerosi 
contribuenti ad effettuare, nell'ultima set­
timana utile, il versamento del bollo at­
traverso uffici postali inidonei ad assorbire 
un così considerevole carico in tempi tal­
mente ristretti creando quindi notevoli dis­
servizi - : 

se il ministro sia a conoscenza dei 
motivi per i quali un servizio istituito con 
leggi dello Stato non sia stato uniforme­
mente applicato e delle cause che hanno 
determinato questi ritardi. (4-24441) 

LUCCHESE. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - premesso che: 

si sta determinando, con i governi di 
sinistra, una penalizzazione dei bancari, 
che vedono dimezzate le loro carriere e 
constatano una continua diminuzione degli 
introiti; 

ormai l'Abi fa quel che vuole, tant'è 
che è riuscita a cancellare la figura di alto 
prestigio del funzionario, determinando un 
freno nella carriera ed anche la cancella­
zione di tanti diritti, riconosciuti per il 
lavoro intenso e di grande responsabilità; 

ormai i dipendenti delle banche, che 
pur continuano a lavorare con molto im­
pegno, ancor più che in passato, visto che 
il numero degli addetti è stato dimezzato, 
sono penalizzati, non retribuiti come do­
vrebbero per il diffìcile e impegnativo la­
voro che svolgono -: 

se il Governo intenda, invece di as­
secondare le decisioni dell'Associazione 
bancaria italiana, adoperarsi affinché il 
lavoro dei dipendenti di banca possa ot­
tenere più equa retribuzione e adeguato 
riconoscimento. (4-24442) 
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LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno. 
— Per sapere: 

quando ritenga che in Italia i cittadini 
potranno avere una tessera unica plastifi­
cata che serva come documento d'identità, 
sanitario, fiscale ed elettorale; 

se non si ritenga assurda la distribu­
zione dei certificati elettorali, che hanno 
un costo, mentre sarebbe sufficiente re­
carsi al seggio vicino casa; 

se non si intendano informatizzare 
anche le procedure di voto, nonché i ri­
sultati, affinché il nostro Paese possa fi­
nalmente uscire dal medioevo. (4-24443) 

LUCCHESE. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

nel nostro Paese vi è chi percepisce 
una pensione di 48 milioni di lire al netto 
per 15 mensilità e chi di 600 mila lire per 
13 mensilità; vi è poi chi gode di un 
trattamento pensionistico di decine di mi­
lioni al mese per 15 mensilità e chi di un 
milione o un milione cinquecentomila -: 

se ritengano di intervenire per elimi­
nare queste vergognose disuguaglianze. 

(4.24444) 

CA VERI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

il consiglio regionale del Piemonte, in 
data 1° giugno 1999, ha approvato una 
legge-quadro sulla montagna in cui, fra 
l'altro, ci si occupa del riordino delle co­
munità montane; 

diversamente da quanto previsto dal 
disegno di legge originario, alla fine l'unico 
caso di soppressione con accorpamento 
riguarda la comunità montana dell'alta 
valle Cervo in provincia di Biella che viene 
« fusa » con la comunità montana della 
bassa valle; 

questa scelta non tiene conto della 
volontà contraria delle popolazioni locali e 
dei comuni interessati che, così come la 
provincia, non sono mai stati, oltretutto, 
formalmente interessati dalla regione Pie­
monte, in una necessaria fase di consul­
tazione su di un tema che li concerneva 
direttamente nel rispetto del principio di 
cooperazione fra regione ed enti locali e di 
quello di sussidiarietà; 

oltretutto, non a caso il legislatore 
nazionale, nel fissare nella legge n. 142 del 
1990 un tetto di cinquemila abitanti come 
soglia minima per le comunità montane, 
decise di inserire la formula « di norma » 
proprio a tutela della particolarità di casi 
come l'alta valle Cervo dove la comunità 
montana opera in un ambiente omogeneo 
e si configura come elemento di sviluppo e 
d'integrazione fra i comuni -: 

quali indicazioni il Governo intenda 
fornire al fine dell'esame per l'apposizione 
del visto da parte del Commissario di 
Governo e se non ritenga di tenere conto 
degli elementi di dubbio sollevati in pre­
messa. (4-24445) 

GAGLIARDI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

in numerose occasioni, per cercare di 
arrestare quello che appare il lento ed 
inesorabile declino di Genova, l'interro­
gante ha sollecitato la privatizzazione di 
società ed enti che nell'area cittadina sono 
ancora in mano pubblica, municipale o 
parastatale al fine di contribuire a liberare, 
per quanto possibile, quella che fu la « Su­
perba » dall'invadenza burocratica e stata­
lista che la sta soffocando; 

solo liberalizzando la sua economia è 
possibile dare a Genova nuove prospettive 
di lavoro e di sviluppo; 

fra le aziende per le quali è auspica­
bile la privatizzazione vi è l'aeroporto 
« Cristoforo Colombo », oggi controllato al 
65 per cento dall'Autorità portuale di Ge­
nova; 
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nei giorni scorsi, notizie di stampa 
hanno rivelato che Yadvisor Roland Berger, 
incaricato dal consiglio di amministrazione 
dello stesso aeroporto di ricercare un sog­
getto sul quale indirizzarsi per la priva­
tizzazione, avrebbe individuato la Spa Ae­
roporti di Roma quale possibile acquirente 
del « Cristoforo Colombo »; 

se l'indicazione di Roland Berger ve­
nisse malauguratamente accettata si trat­
terebbe di « privatizzare » il « Cristoforo 
Colombo » in modo assai poco trasparente, 
poiché, come noto, la Spa Aeroporti di 
Roma è società a partecipazione statale a 
sua volta in fase di privatizzazione; 

una realtà fondamentale per lo svi­
luppo e l'economia della città quale il 
« Cristoforo Colombo » verrebbe venduto 
« al buio » senza conoscere il vero referente 
ed i programmi per puntare ad un neces­
sario futuro rilancio; 

PAlitalia ha sempre operato nei con­
fronti del « Cristoforo Colombo » una po­
litica penalizzante per Genova e per la sua 
economia, in quanto ha sempre realizzato 
programmi di riduzione di voli senza cer­
care di sviluppare il bacino di utenza ed 
acquisire nuovi clienti sia dalla Liguria sia 
dal basso Piemonte, mentre Swissair con­
sidera l'aeroporto genovese terzo per im­
portanza dopo Milano e Roma e l'Air 
France scommette sull'aeroporto prean­
nunciando, a partire da fine giugno, tre 
voli diretti Genova-Parigi; il « Colombo » 
mostra la sua importanza ed il suo signi­
ficativo ruolo presentando un bilancio con 
un apprezzabile utile - : 

se non ritenga opportuno un inter­
vento del Governo per conoscere le reali 
intenzioni degli attuali azionisti pubblici 
del « Cristoforo Colombo » affinché la pri­
vatizzazione avvenga in modo trasparente 
per consentire alla struttura aeroportuale 
genovese un salto di qualità sotto il profilo 
strategico nonché come fatto sociale di 
crescita anche economica della città; 

se non ritenga necessario che il Go­
verno intervenga per far avviare in tempi 
rapidi il processo di privatizzazione del­

l'aeroporto per acquisire migliori funzio­
nalità e maggiori certezze sui progetti di 
sviluppo dello stesso a garanzia di una 
crescita aeroportuale in linea con le nuove 
esigenze europee. (4-24446) 

GAZZILLI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

il raccordo dell'autostrada del sole 
che collega Caserta nord con la barriera di 
Napoli risulta dimezzato in prossimità del 
centro abitato di Marcianise (Caserta) per 
imprecisati motivi; 

il restringimento permanente della 
sede autostradale costituisce grave pericolo 
per gli utenti ed è causa di incidenti anche 
mortali -: 

se non sia il caso di promuovere, con 
la rimozione delle barriere che riducono la 
sede autostradale, l'eliminazione dell'anzi­
detto stato di pericolo. (4-24447) 

GAZZILLI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

l'autostrada del sole, nel tratto Ca­
serta nord-Caserta sud, in prossimità della 
barriera di Napoli, costeggia il centro abi­
tato della città di Marcianise (Caserta); 

da siffatta condizione dei luoghi de­
riva grave disagio tra i residenti a causa dei 
rumori prodotti dagli autoveicoli in tran­
sito sulla autostrada; 

la necessità di eliminare tale grave 
inconveniente non è revocabile in dubbio e, 
all'uopo, occorrerebbe provvedere alla in­
stallazione di mezzi atti ad impedire o 
attenuare l'immissione di rumore nelle 
abitazioni private -: 

se non ritengano di promuovere la 
messa in opera di barriere antirumore sul 
percorso autostradale sopra indicato. 

(4-24448) 
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CENTO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

gli obiettori di coscienza in servizio 
presso PUcgm hanno più volte lamentato la 
non corresponsione della diaria mensile 
per il loro servizio prestato; 

gli stessi obiettori di coscienza hanno 
chiesto l'intervento di un funzionario de­
legato dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri incaricato di svolgere le funzioni 
per il coordinamento delle pratiche am­
ministrative volte a garantire la correspon­
sione della diaria mensile per gli obiettori 
di coscienza, secondo le norme vigenti -: 

quali iniziative intendano intrapren­
dere affinché sia garantita agli obiettori di 
coscienza in servizio presso l'Ucgm la cor­
responsione della diaria mensile a loro 
spettante nei tempi e nei modi previsti 
dalle norme vigenti. (4-24449) 

GAZZILLI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

la stampa locale riporta con sempre 
maggiore insistenza preoccupanti voci 
circa i contenuti del progetto di ristruttu­
razione degli apparati militari in Terra di 
Lavoro; 

si parla, in particolare, di un notevole 
ridimensionamento e addirittura della sop­
pressione del distretto militare di Caserta 
la cui presenza, invece, riveste notevole 
importanza per l'esausta economia del 
predetto capoluogo; 

i perniciosi effetti di tale improvvida 
decisione appaiono ancor più gravi in con­
siderazione del fatto che Caserta, città 
militare per eccellenza, è già stata pena­
lizzata fortemente dalla soppressione della 
scuola truppe corazzate e del cerimotale -: 

quali siano i reali intendimenti del 
Governo in ordine alle strutture militari 
esistenti in Terra di Lavoro e segnatamente 
in merito al distretto militare di Caserta; 

se non ritenga opportuno conservare 
lo status quo e provvedere anzi al poten­
ziamento di tutti i suddetti apparati. 

(4.24450) 

GERARDINI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

con delibera del 5 maggio 1999 il 
consiglio scolastico provinciale di Teramo 
non rilasciava parere favorevole alle ri­
chieste di nuova istituzione in località Ro­
seto degli Abruzzi (Teramo) di un corso di 
studi liceali di indirizzo scientifico; 

la decisione era giusta in relazione 
all'esistenza di un liceo scientifico in lo­
calità Giulianova (Teramo) distante da Ro­
seto degli Abruzzi appena 10 chilometri; 

un'eventuale nuovo liceo scientifico 
sarebbe stato più opportuno autorizzarlo 
invece in località Atri (Teramo), per meglio 
corrispondere alle esigenze della popola­
zione scolastica costretta oggi ad emigrare 
in provincia di Pescara. La città di Atri 
dista da Giulianova 35 chilometri; 

successivamente, su richiesta del pre­
side del liceo ginnasio statale di Roseto 
degli Abruzzi, il Ministro della pubblica 
istruzione autorizzava l'apertura di un 
corso di studi liceali con indirizzo scien­
tifico; 

tale decisione arrecherà danni al 
ruolo ed alla funzionalità del liceo scien­
tifico di Giulianova e viene a configurarsi 
una scelta non corretta per la pianifica­
zione degli istituti scolastici - : 

quali siano stati i criteri seguiti nel-
l'autorizzare un nuovo corso liceale con 
indirizzo scientifico in località Roseto degli 
Abruzzi; 

se tale decisione non sia ritenuta una 
scelta in contrasto con una corretta pia­
nificazione che il consiglio scolastico pro­
vinciale di Teramo aveva deciso con pro­
pria delibera; 

se non si ritenga opportuno ed ur­
gente rivedere tale autorizzazione anche 
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per ricreare un clima di corretto rapporto 
tra le istituzioni scolastiche periferiche ed 
il Ministero della pubblica istruzione. 

(4-24451) 

APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

l'attuale normativa che assegna in via 
esclusiva all'Inail la gestione dell'assicura­
zione sugli infortuni sul lavoro e le ma­
lattie professionali risulta assolutamente 
inadeguata da molto tempo; 

tra l'altro, la liberalizzazione dell'as­
sicurazione equivarrebbe alla privatizza­
zione dell'Istituto, perché lo costringerebbe 
a gestire l'assicurazione allo stesso modo di 
un'impresa; 

recentemente, l'Antitrust ha condan­
nato il monopolio dell'Inail, in quanto la 
legge istitutiva (regio decreto 23 marzo 
1933, n. 264) viola l'articolo 90 del trattato 
istitutivo della Comunità europea, che vieta 
il formarsi di posizioni dominanti e di 
monopolio, anche se previste dalle leggi dei 
singoli Paesi; 

dunque Plnail non deve più gestire in 
via esclusiva l'assicurazione infortuni, ma 
entrare in concorrenza con le compagnie 
private di assicurazione; 

la ripristinata libera concorrenza nel 
settore dell'assicurazione obbligatoria con­
tro gli infortuni sul lavoro dovrebbe avere 
per effetto la riduzione dei costi a bene­
ficio degli utenti datori di lavoro; 

è innegabile che l'attività assicurativa 
contro gli infortuni costituisca una vera e 
propria attività economica, esercìtabile an­
che da imprese private in virtù del nesso 
tra prestazioni erogate e contributi versati; 

restano comunque ferme almeno tre 
questioni fondamentali che vanno assolu­
tamente risolte: la riduzione dei premi di 
assicurazione, lo snellimento delle proce­

dure e la garanzia della tutela dei lavora­
tori - : 

se il Ministro interrogato ritenga che 
Plnail possa continuare a detenere il mo­
nopolio o la posizione dominante pur in 
violazione dell'articolo 90 del trattato isti­
tutivo della Comunità europea; 

come il Ministro interrogato, in tema 
di assicurazioni, abbia finora proceduto al 
fine di ridurre i premi di assicurazione, 
snellire le procedure e garantire la tutela 
dei lavoratori. (4-24452) 

BERSELLI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

la Siapa per quasi cinquant'anni è 
stata indiscussa leader italiana nella pro­
duzione e vendita di antiparassitari e lo 
stabilimento di Galliera (Bologna) ne ha 
costituito il core business, unitamente al­
l'attiguo Centro esperienze e ricerche che 
nel mondo agricolo italiano e presso le 
maggiori università nazionali ed interna­
zionali ne aveva saputo diffondere il pre­
stigio; 

nel maggio 1991 la Siapa è incorsa nel 
crack Federconsorzi che ne deteneva il 60 
per cento di azioni, mentre il 40 per cento 
apparteneva all'Enichem Agricoltura; 

nonostante le procedure concorsuali, 
per ben quattro anni e quattro mesi, in 
amministrazione controllata prima ed in 
gestione conservativa poi, essa era riuscita 
a sopravvivere e produrre utili, conser­
vando la fiducia che gli agricoltori italiani, 
attraverso i consorzi agrari, ancora le ac­
cordavano; 

giunti nell'ottobre 1995, la società 
Caffaro del gruppo Snia-Fiat rilevava la 
Siapa; 

Caffaro, smentendo gli impegni presi, 
non ha investito in nuove tecnologie, né ha 
inteso progredire incentivando produzioni 
biologiche nell'ottica di una possibile ri­
conversione; 
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ha azzerato invece l'organico dello 
stabilimento cancellando dal territorio 
un'azienda che aveva permesso l'innalza­
mento sociale ed economico di un bacino 
che abbraccia le province di Bologna e di 
Ferrara - : 

quali urgenti iniziative intenda porre 
in essere nell'ambito degli interventi di 
ausilio delle imprese industriali in crisi, 
per salvaguardare il futuro di uno stabili­
mento destinato diversamente a chiudere 
quanto prima. (4-24453) 

BERSELLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

recentemente il ministero dell'interno 
ha deciso un riassetto su tutto il territorio 
nazionale dei vari uffici della polizia di 
Stato (stradale, frontiera, ferroviaria e po­
stale); 

per quanto riguarda la polizia postale 
è stato deciso che nella regione, Emilia-
Romagna rimangano aperti soltanto gli uf­
fici di Bologna, di Reggio Emilia e di 
Ferrara, con la conseguenza che il servizio 
a Forlì verrà soppresso; 

il servizio di polizia postale è parti­
colarmente rilevante per i controlli tecnici 
sugli apparati ricetrasmittenti, sulle radio e 
TV private, sulle antenne, sui punti radio e 
providers per comunicazioni via Internet 
ed anche sotto il profilo dell'inquinamento 
elettromagnetico; 

particolare rilevanza ha altresì l'atti­
vità svolta dalla polizia postale per le clo­
nazioni dei cellulari e le frodi informati­
che; 

la chiusura dell'ufficio di Forlì, oltre 
che deleteria per un efficace controllo del 
territorio, costituisce l'ennesima conferma 
di un'assurda, illogica ed ingiustificata pe­
nalizzazione del territorio romagnolo; 

non è dato sapere chi opererà in 
futuro i dovuti controlli sulle località li­
mitrofe alle confinanti regioni della Ro­
magna; forse la polizia postale di Bologna 
o di Ferrara - : 

se e quali iniziative urgenti intenda 
porre in essere per garantire il manteni­
mento dell'ufficio della polizia postale di 
Forlì. (4-24454) 

LUCCHESE. — Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere: 

se intenda procedere realmente ad un 
salutare taglio della spesa pubblica impro­
duttiva, delle spese correnti inutili; 

se intenda eliminare i finanziamenti 
ed i sussidi ai patronati dei sindacati, ai 
sindacati, ai circoli ricreativi e pseudo cul­
turali, alle associazioni varie, alla cinema­
tografia (circa mille miliardi); 

se non ritenga di dimezzare la spesa 
corrente della difesa, anche procedendo al 
dimezzamento del numero dei giovani di 
leva e consentendo che il servizio di leva si 
svolga vicino a casa e che i giovani possano 
mangiare e dormire a casa loro; 

se non consideri utile eliminare la 
spesa per gli straordinari in tutta la pub­
blica amministrazione, ed apporre un de­
ciso taglio alle spese per missioni (per lo 
più « turistiche »); 

se non intenda eliminare le spese per 
le auto di rappresentanza in tutta la pub­
blica amministrazione e per le infinite auto 
di servizio: attualmente Stato, regioni, pro­
vince, grandi comuni, enti ed aziende pub­
bliche, hanno un parco macchine immenso 
e di grossa cilindrata; 

se non ritenga che burocrati ed as­
sessori di tutte le specie debbano andare in 
ufficio con i loro mezzi e non a spese della 
collettività; 

se non intenda eliminare i notevoli 
finanziamenti alla Rai, che vengono erogati 
in vario modo e con forme occulte; 

se si voglia tagliare la spesa per ar­
redamenti lussuosi per gli uffici di alti 
burocrati, dirigenti di enti pubblici, di mi­
nistri e sottosegretari, di presidenti di re-
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gione ed assessori, di presidenti di provin­
cia ed assessori, di sindaci delle grandi 
città e loro assessori; 

se si voglia decretare subito la fine dei 
tanti enti inutili (circa 800) che sopravvi­
vono, anche se non servono a nulla, tranne 
che a mantenere comode poltrone da spar­
tire in modo scandaloso agli addetti ai 
partiti di governo; 

se intenda fare pulizia e dare dignità 
alla spesa pubblica, considerando anche 
che i contribuenti non ne possono più di 
pagare tasse ed imposte di tutti i tipi e di 
tutte le specie. (4-24455) 

ARMOSINO e APREA. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

l'iter di attuazione della nuova nor­
mativa sugli esami di Stato appare viziato 
da irregolarità; 

infatti, la legge n. 425 del 10 dicem­
bre 1997 « Disposizioni per la riforma degli 
esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore », all'ar­
ticolo 1, comma 3, prevedeva che il rego­
lamento che disciplina gli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di istruzione seconda­
ria superiore e le materie ad essi connesse 
entrasse in vigore con l'inizio dell'anno 
successivo a quello in corso dalla data della 
sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, 
di cui al comma 3 dello stesso articolo; 

il regolamento di cui sopra è il n. 323 
del 23 luglio 1998, « Regolamento recante 
disciplina degli esami di Stato conclusivi 
dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore, a norma dell'articolo 1 della 
legge 10 dicembre 1997, n. 425 »; 

il suddetto regolamento, per quanto 
riguarda l'entrata in vigore, può essere 
suscettibile di due interpretazioni diverse. 
Infatti l'articolo 1, comma 3, della legge 
425 del 1997 intende indicare per l'anno in 
corso, l'anno solare, in questo caso il re­
golamento entrerebbe in vigore il 1° gen­
naio 1999; secondo un'altra interpreta­
zione, ricavabile sempre dal contesto legi­

slativo, per « anno successivo a quello in 
corso » si intenderebbe più logicamente 
anno scolastico e il regolamento entre­
rebbe in vigore il 1° settembre 1999, ossia 
riferito all'anno scolastico 1999/2000. La 
legge 9 agosto 1986, articolo 1, recita, 
infatti, « Nella scuola secondaria superiore 
l'anno scolastico ha inizio il 1° settembre 
e termina il 31 agosto »; 

a fronte delle tesi sopra richiamate 
sembra inopportuno emanare normative di 
attuazione di leggi non ancora entrate in 
vigore e appare, inoltre, illegittimo avere 
un anno scolastico soggetto a due norma­
tive differenti: il vecchio esame di maturità 
fino al 31 dicembre e nuovo esame di Stato 
dal 1° gennaio 1999; nella seconda inter­
pretazione appare palese che il « Nuovo 
esame di Stato » entrerà in vigore il pros­
simo anno scolastico, perché, per l'anno 
scolastico in corso, non vi è un regola­
mento che ne determini le modalità di 
svolgimento e la data di entrata in vigore 
della legge è scritta solo sul regolamento 
(articolo 15 legge 323 del 1998); 

in tutto ciò appare una notevole con­
fusione normativa e un intervento del Mi­
nistro volto ad avviare la riforma già nel 
presente anno scolastico, quando lo stesso 
aveva dichiarato, nel corso dell'esame della 
legge sull'innalzamento dell'obbligo scola­
stico, che l'entrata in vigore delle leggi si 
riferisce all'anno successivo per non tur­
bare l'attività già impostata in corso d'an­
no - : 

quali iniziative intende adottare il 
Governo per fare piena chiarezza su 
quanto espresso nella premessa e dare 
un'interpretazione esatta alle norme con­
traddittorie contenute nei testi legislativi; 

se non sia necessario per il futuro 
evitare il ripetersi di situazioni di questo 
tipo, con norme « tampone » dettate da una 
politica personalistica del Ministro più che 
da uno spirito di riforma generale che 
dovrebbe essere attuata nella scuola; 

se gli atti normativi sopra elencati 
non presentino vizi suscettibili di compor­
tarne l'illegittimità. (4-24456) 
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PORCU. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

le recenti disposizioni contenute nella 
legge finanziaria in materia di riduzione 
delle sezioni elettorali hanno provocato, in 
occasione del primo turno delle regionali 
della Sardegna, abbinate alle europee, gra­
vissimi disagi agli elettori, ingiustificate e 
rilevanti giacenze dei certificati presso i 
comuni, per non parlare dei ritardi spro­
positati nella trasmissione dei dati eletto­
rali a cura delle prefetture; 

in particolare sono state segnalate in 
tutta la Sardegna (specie in prossimità 
delle ultime ore utili per recarsi alle urne) 
lunghe code di elettori, in qualche caso di 
oltre 60 persone, in attesa di poter entrare 
nel seggio, centinaia di persone quindi 
hanno rinunciato ad esercitare il loro di­
ritto di voto, per non parlare degli elettori 
che purtroppo sono stati colti da malori e 
malessere; 

tali episodi potevano essere facil­
mente previsti dal ministero, sia in rela­
zione alla presenza di tre schede (una per 
le europee e due per le elezioni regionali) 
sia per le consolidate abitudini degli elet­
tori che statisticamente prediligono le ul­
time ore della giornata finendo per con­
centrare la presenza nei seggi a tarda sera; 

la scarsa informazione fornita agli 
elettori della Sardegna dai mezzi di infor­
mazione pubblica non ha favorito gli elet­
tori dell'isola considerate le moltissime mi­
gliaia di schede nulle e bianche -

se non ritenga, apprezzate le circo­
stanze, di emanare, per il turno di ballot­
taggio di domenica 27 giugno 1999, un 
urgente provvedimento, allo scopo di do­
tare le sezioni elettorali della Sardegna, 
perlomeno di un maggior numero di ca­
bine elettorali, di incrementare il numero 
degli scrutatori e di evitare le disfunzioni 
incresciose verificatesi nel turno elettorale 
del 13 giugno, configuranti in taluni casi 
un vero e proprio attentato alla democra­
zia, attraverso l'impedimento oggettivo del 
libero esercizio del voto garantito dalla 
Costituzione. (4-24457) 

BONATO. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

il giorno 8 giugno 1999 è fuoriuscita, 
da uno dei camini del Petrolchimico di 
Porto Marghera (Venezia), una quantità di 
cloruro vinile monomero (Cvm) valutabile, 
secondo le prime stime, in una tonnellata; 

le cause dell'incidente sono tutte da 
accertare e sulla vicenda la procura della 
Repubblica di Venezia ha aperto un'inchie­
sta, per verificare eventuali responsabilità; 

la quantità di Cvm, fuoriuscita in 
atmosfera P8 giugno 1999, sono tali da 
ritenere che la popolazione abbia corso un 
gravissimo pericolo per la sua incolumità; 

si tratta dell'ultimo gravissimo inci­
dente avvenuto al Petrolchimico, gestito 
dalla multinazionale Ève, che continua ad 
informare con vergognoso ritardo le auto­
rità socio-sanitarie locali, mettendo a re­
pentaglio la vita e la sicurezza della po­
polazione locale —: 

quali informazioni abbia sull'acca­
duto e a quali risultati sia giunta l'ispe­
zione ministeriale; 

quali siano la quantità e la composi­
zione reale delle sostanze fuoriuscite; 

quali siano le dimensioni dell'area 
contaminata e quali rischi abbia corso la 
popolazione del luogo; 

quali sistemi di sicurezza siano stati 
attivati per informare e salvaguardare la 
popolazione; 

a quali cause si può far risalire l'ac­
caduto; 

quali misure cautelative intenda atti­
vare, in relazione allo stato degli impianti 
e dei sistemi tecnologici presenti e alla loro 
gestione; 

quali interventi intenda approntare 
affinché il Petrolchimico di Porto Mar­
ghera cessi di costituire un gravissimo pe­
ricolo ecologico e sanitario. (4-24458) 
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FOTI. — Ai Ministri della sanità e per le 
politiche agricole. — Per sapere - premesso 
che: 

il recente scandalo in Belgio dei man­
gimi alla diossina ha sollevato molta preoc­
cupazione anche tra i consumatori italiani; 

è in atto uno scrupoloso esame delle 
carni suine, avicole e bovine entrate in 
Italia dal Belgio negli ultimi 6 mesi; 

non sembra esservi, invece, una così 
precisa attenzione per quanto riguarda il 
latte ed i suoi derivati, che pure possono 
essere contaminati e che sono spesso alla 
base dell'alimentazione dei bambini - : 

quali siano stati i quantitativi di latte 
e derivati entrati in Italia dal Belgio a 
partire dal 1° gennaio 1999; 

quali aziende italiane abbiano effet­
tuato tali importazioni. (4-24459) 

TATTARINI, CAMPATELO, GATTO e 
GAETANO VENETO. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - premesso che: 

sono stati pubblicati: in data 7 aprile 
1999 il decreto direttoriale del direttore 
generale del dipartimento entrate del mi­
nistero delle finanze inerente: « Il Piano di 
potenziamento della rete di raccolta e ac­
cettazione delle scommesse ippiche »; in 
data 20 aprile 1999 il decreto del Ministro 
delle finanze di concerto con il Ministro 
delle politiche agricole inerenti: « Appro­
vazione della convenzione tipo per l'affi­
damento dei servizi relativi alla raccolta 
delle scommesse ippiche al totalizzatore e 
a quota fissa»; in data 11 maggio 1999 il 
decreto direttoriale del direttore generale 
del dipartimento entrate del ministero 
delle finanze inerente: « Bando di gara, 
mediante pubblico incanto, per l'attribu­
zione di 671 concessioni per l'esercizio di 
scommesse ippiche »; 

se è da considerarsi positivamente lo 
sforzo di portare a compimento l'attua­
zione della riforma definita con il decreto 
del Presidente della Repubblica n. 169 del 
1998, mettendo fine al regime transitorio 

previsto dall'articolo 25, non possono, tut­
tavia, essere sottaciute alcune evidenti con­
traddizioni negli atti e preoccupazioni 
emerse fra gli interessati e sulla stampa 
per le conseguenze applicative degli stessi; 

in particolare desta preoccupazione il 
modello che ha portato alla definizione e 
distribuzione sul territorio delle nuove 
concessioni, un modello che in una certa 
misura si presenta molto simile a quello 
proposto dal commissario Unire, avvocato 
Pettinari, con la deliberazione n. 723/96; 
duramente contestata dalla Autorità anti­
trust allora presieduta dal professor 
Amato, dal Parlamento e bloccata dall'al-
lora Ministro delle risorse agricole, alimen­
tari e forestali; un modello che « di fatto » 
affidava in esclusiva ai concessionari esi­
stenti la nuova gestione di parti definite del 
territorio; 

questa preoccupazione è inevitabile 
ad una attenta lettura dell'articolo 9 dello 
schema di convenzione combinato con la 
mancata chiara e ultimativa definizione 
dei rapporti con i soggetti di cui all'articolo 
25 del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 169/98; 

la preoccupazione è tanto più forte se 
rispondono al vero le notizie secondo le 
quali i soggetti interessati agli obiettivi del 
bando sarebbero nella necessità « indero­
gabile » di utilizzare certi « Servizi orga­
nizzati » già esistenti con la evidente con­
seguenza della produzione di un intero 
sistema a rete, chiuso e monopolizzato dai 
soliti noti. L'esatto contrario delle finalità 
della riforma, come ebbe ad affermare 
anche il Ministro interrogato in una sua 
lettera del novembre 1997 in risposta ad 
una sollecitazione del primo firmatario 
della presente interrogazione, nella quale 
sosteneva: « Ciascuno di questi soggetti ge­
stisce infatti una parte del mercato ed ha 
acquisito, per essa parte, specifiche pro­
fessionalità, ma questo non può consentire 
a nessuno di essi di proporsi come futuro 
padrone di qualunque espansione del mer­
cato, che deve, contrariamente al passato, 
avvenire nell'interesse della cosa pubblica, 
nel pieno rispetto dei diritti e della buona 
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fede del cittadino e secondo le regole della 
concorrenza»... «non esiste la possibilità 
di alcuna clonazione delle agenzie ippiche 
esistenti del tipo di quelle giustamente 
bloccate dell'antitrust »; 

inoltre non è sfuggita all'attenzione la 
evidente inspiegabile contraddizione, fra il 
contenuto dell'articolo 1 del decreto mini­
steriale 22 aprile 1999 che approva lo 
« schema » di convenzione, il contenuto 
dell'articolo 2 dello stesso « schema » che 
definisce le attività oggetto della conces­
sione: « attività costituite dalla accettazione 
delle "scommesse ippiche" e il contenuto 
dell'articolo 3 « Obblighi e divieti per il 
concessionario » comma 2, lettera a): « al 
concessionario è fatto divieto di svolgere 
nell'agenzia attività diverse dall'esercizio e 
dall'accettazione di « scommesse ippiche » 
e « sportive », dove è chiaro che il riferi­
mento alle scommesse sportive è ultroneo 
alla materia trattata nel decreto e alle 
finalità dello schema di convenzione, volto 
a regolare solo l'accettazione delle scom­
messe « ippiche »; 

una analoga « strana, speculare con­
traddizione » è presente nel decreto diret­
toriale della direzione generale del mini­
stero delle finanze del 7 aprile 1999 che 
approva una Convenzione tipo per le con­
cessioni dell'esercizio delle scommesse 
sportive, all'articolo 2 coerentemente si fa 
riferimento alla gestione di questo tipo di 
scommesse e all'articolo 4 stranamente si 
aggiunge la possibilità delle scommesse ip­
piche; 

inoltre un terzo aspetto ha creato 
allarme e preoccupazioni: il dispositivo di 
cui al punto 7 del bando di gara che fissa 
la « durata delle concessioni in sei anni a 
far data al 1° gennaio 2000 »; 

questo dispositivo è in perfetto alli­
neamento con quanto previsto dall'articolo 
2 lettera h) comma 1 e comma 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 169 del 1998 e dovrebbe integrare in via 
definitiva ed ultimativa quanto previsto 
dall'articolo 25 « Disposizioni finali e tran­
sitorie »; 

in considerazione di quanto sopra 
l'entrata a regime del regolamento impor­
rebbe la rinuncia a qualsiasi prorogatio del 
precedente pluri-prorogato assetto conces-
sorio ed inoltre non può assolutamente 
essere invocata l'applicazione delle norme 
di cui al comma 3 articolo 2, riferibile 
soltanto alle concessioni a regime; in caso 
contrario potremmo avere le attuali agen­
zie in proroga fino al 2012; una gestione in 
proroga per oltre 25 anni, una vera follia 
giuridica; 

non è chiaro tuttavia quale situazione 
avremo al 1° gennaio 2000; a fronte di 
quanto sopra le ipotesi possibili sono: 

a) 671 concessioni a regime per la 
gestione delle scommesse ippiche; 

b) 671 concessioni più 340 conces­
sioni, già abilitate in via transitoria per 
scommesse ippiche e sportive, ma scadute, 
non prorogabili in alcun modo e quindi 
presumibilmente chiuse, visto che non 
sono comprese fra quelle messe di nuovo 
a concorso; 

c) 671 concessioni nuove più 340 
concessioni scadute, ma in attività an­
corché non si comprenda con quale legit­
timazione giuridica e contrattuale; 

d) infine oltre alle 340 circa con­
cessioni ai soliti « noti » potrebbe andare 
un possibile ulteriore 15 per cento a livello 
nazionale e/o un possibile 30 per cento o 
50 per cento a livello provinciale delle 
nuove concessioni; 

queste ipotesi sono tutte possibili an­
che perché nella relazione tecnica che ac­
compagna il piano delle concessioni a pa­
gina 25 della Gazzetta Ufficiale 86/99 si 
legge che l'obiettivo del numero totale di 
punti di accettazione da raggiungere è 
1000 e, quindi, sembrerebbe 671+330/ 
340=1000, salvo errori ed omissioni, ma in 
nessun punto delle norme è dato indivi­
duare come far quadrare non la matema­
tica ma il diritto e la trasparenza; 

l'impressione è che ancora una volta 
il lodevole impegno per la riforma si in­
franga contro i poteri esterni al mondo 
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ippico che da sempre hanno dominato la 
scena con grave danno per il settore - : 

se non intenda assumere con assoluta 
urgenza iniziative utili a chiarire, a garan­
tire certezza del diritto e ad offrire le 
necessarie informazioni al Parlamento su: 

a) applicazione coerente delle di­
sposizioni del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 
169/1998 per evitare ogni forma di inac­
cettabile monopolio; 

b) corretta applicazione degli arti­
coli 2 e 25 dello stesso regolamento; 

c) univoca definizione delle finalità 
della concessione per l'esercizio delle 
scommesse ippiche e per converso della 
concessione per l'esercizio delle scom­
messe sportive superando le gravi ambi­
guità dei testi richiamati. (4-24460) 

MESSA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere - premesso che: 

10 schema di decreto legislativo ap­
provato dal Consiglio dei ministri il 28 
maggio 1999 ha disegnato una rete stradale 
d'interesse nazionale che comporterà una 
frammentazione territoriale di compe­
tenze; 

ci sono casi in cui lo stesso itinerario 
sarà gestito, oltre che dall'Arias, da otto 
province di quattro regioni differenti; 

la rete nazionale individuata, in ap­
plicazione della « Bassanini », determinerà 
un ulteriore divario tra il nord ed il sud del 
Paese, penalizzando il Mezzogiorno; 

la « regionalizzazione » delle strade 
statali porterà alla moltiplicazione dei cen­
tri di spesa e a diseconomie gestionali; 

11 decentramento viario, per com'è 
stato ipotizzato, comporterà un abbassa­
mento degli standards di sicurezza della 
rete viaria — : 

quali iniziative urgenti intendano as­
sumere per apportare le necessarie modi­
fiche allo schema di decreto legislativo al 

fine di individuare una rete viaria d'inte­
resse nazionale che superi la discontinuità 
e la frammentarietà di quella proposta; 

se corrisponda al vero che il decen­
tramento abbia come riferimento un'indi­
cazione « politica » finalizzata a togliere 
oltre 30 mila dei 45 mila chilometri di 
strade statali attualmente gestite dall'Anas 
nonostante gli apprezzabili risultati gestio­
nali ottenuti dalla sua trasformazione in 
ente pubblico economico; 

se siano stati quantificati le risorse 
economiche ed il personale da trasferire 
alle regioni. (4-24461) 

MESSA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere: 

se non ritenga opportuno verificare i 
motivi dei ritardi che si registrano nella 
realizzazione delle opere per il Giubileo 
del 2000; 

se non ritenga necessario accertare 
come siano state impiegate le risorse pub­
bliche erogate dall'entrata in vigore della 
legge n. 539 del 1995; 

se le risorse finanziarie siano state 
utilizzate in funzione di quanto stabilito 
dalla legge n. 539 del 1995. (4-24462) 

MESSA. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere: 

se corrisponda al vero, come pubbli­
cato sul Messaggero del 6 giugno 1999, che 
alle Poste sia stato « violato il blocco delle 
assunzioni »; 

se corrisponda al vero che l'azienda 
abbia proceduto all'assunzione, fuori con­
tratto, di centinaia di persone; 

se corrisponda al vero che i contratti 
di 46 dirigenti neoassunti vanno da 160 ad 
oltre 300 milioni netti l'anno; 

se corrisponda al vero che siano state 
assunte 500 persone, da impiegare nel­
l'area operativa, senza bandire la selezione 
regolamentata prevista dal contratto; 
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se corrisponda al vero che, nel pe­
riodo compreso tra giugno 1998 e aprile 
1999, siano stati assunti 14 quadri di primo 
livello e 11 di secondo livello ai quali 
sarebbero stati attribuiti trattamenti eco­
nomici ad personam, in violazione delle 
regole contrattuali; 

quali iniziative intenda assumere per 
accertare eventuali responsabilità. 

(4-24463) 

APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere - premesso 
che: 

la gran parte delle società d'assicu­
razione assegna un'anomala esclusiva ai 
cosiddetti mono-mandatari incaricati di 
operare nelle preposte agenzie; 

le medesime società di assicurazione 
sono infatti libere di concedere tale man­
dato anche a più soggetti, contemporanea­
mente; 

si tratta indubbiamente di una sgra­
devole situazione per gli assicuratori i 
quali, sebbene siano liberi professionisti, 
vivono all'insegna della precarietà - : 

se ritenga che la vigente normativa 
inerente alla concessione dei mandato da 
parte delle società di assicurazione neces­
siti di opportune modifiche, al fine di 
consentire agli assicuratori una condu­
zione professionale più dignitosa. 

(4-24464) 

SAIA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione economica. — 
Per sapere - premesso che: 

il 24 maggio 1999 lo sciopero nazio­
nale dei lavoratori del gruppo Eni contro 
il vertice aziendale e il suo confuso pro­
getto industriale, ha chiamato in causa 
anche la responsabilità del Governo in 
quanto azionista di riferimento con il 36 
per cento di proprietà del pacchetto azio­
nario Eni in mano ai tesoro; 

il 4 giugno 1999 è stato rinnovato il 
Consiglio dell'Eni con la riconferma del 
ragioniere Mincato come amministratore 
delegato con voto favorevole dei rappre­
sentanti del ministero del tesoro; 

il ragioniere Mincato è stato il con­
tinuatore di una strategia industriale, im­
postata dal precedente amministratore de­
legato Bernabò, non orientata allo sviluppo 
del gruppo, che ha esposto l'Eni ad essere 
fortemente soggetto agli andamenti di mer­
cato e che lo ha costretto a fronteggiare le 
situazioni con tagli occupazionali, dismis­
sioni e chiusure, interventi che generano 
fra i dipendenti angoscia, incertezza e forte 
disagio; 

l'uscita dell'Eni dai vari settori pro­
duttivi (metallurgico, minerario, delle fibre, 
della chimica, eccetera), con abbandono di 
intere aree come Manfredonia, Crotone, ec­
cetera, aveva come obiettivo dichiarato di 
concentrarsi nel core-business del ciclo 
produttivo dei gas e del petrolio, per svilup­
parsi, per fare « più impresa ». Tale strate­
gia di sviluppo nei piani industriali è man­
cata mentre c'è il rischio concreto di una 
ulteriore riduzione del potenziale indu­
striale dell'Eni e della sua capacità di gene­
rare sviluppo e occupazione per il paese; 

la segreteria generale della Fulc in un 
comunicato del 9 giugno 1999 ha espresso 
serie preoccupazioni, dopo la riconferma 
del ragioniere Mincato, per il suo confuso 
piano industriale e richiede maggiore at­
tenzione e una risposta da parte del Go­
verno, azionista di maggioranza del gruppo 
Eni, ai problemi sollevati, pena un ulte­
riore inasprimento delle azioni di mobili­
tazione e di lotta dei lavoratori - : 

se il Governo, alla luce di quanto 
esposto, abbia intenzione di promuovere 
un confronto fra la Fulc e i vertici Eni, per 
un progetto industriale decisamente orien­
tato allo sviluppo e al consolidamento del 
gruppo; 

se il Governo concordi con la neces­
sità di promuovere un piano industriale 
del gruppo Eni che preveda più sviluppo, 
più impresa e meno finanza e come in­
tenda raggiungere tale obiettivo; 
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se il Governo concordi sul fatto che il 
consolidamento della presenza internazio­
nale dell'Eni debba essere raggiunto senza 
penalizzare il sistema Eni Italia; 

quali indicazioni il Governo intenda 
dare ai propri rappresentanti nel consiglio 
di amministrazione dell'Eni; 

nel caso il Governo fosse contrario a 
convocare il tavolo di trattativa tra Fulc, 
vertici ed i rappresentanti del tesoro, quali 
ne siano le motivazioni. (4-24465) 

APOLLONI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

desta numerosi interrogativi e molta 
preoccupazione nella popolazione della co­
munità di Asiago e dei comuni limitrofi il 
futuro dell'ospedale di Asiago (Vicenza), il 
quale sembrerebbe prossimo ad essere as­
sorbito dall'ospedale di Bassano del 
Grappa (Vicenza); 

tale eventualità creerebbe un notevole 
ed evidente disagio per migliaia e migliaia 
di utenti, considerata la distanza che se­
para Asiago da Bassano; 

il Ministero della sanità non consi­
dera inoltre l'ospedale di Asiago come 
struttura sita in zona montana, sebbene il 
comune e l'annesso omonimo altopiano lo 
siano - : 

se l'operazione di accorpamento degli 
ospedali trovi rispondenza negli indirizzi 
generali di politica sanitaria circa la ra­
zionalizzazione delle strutture ospedaliere 
previste dalle leggi degli ultimi anni; 

perché l'ospedale di Asiago non sia 
considerato dal Ministro interrogato ospe­
dale di montagna, ai sensi della vigente 
normativa. (4-24466) 

MESSA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

un sindacato ha denunciato alla Pro­
cura di Roma « 97 parenti e amici di 

potenti entrati senza concorso » nelle Fer­
rovie dello Stato (77 Messaggero - 13 giugno 
1999); 

secondo il segretario dell'organizza­
zione sindacale si tratta di « assunzioni 
poco trasparenti con un costo annuo per le 
casse dello Stato superiore ai 16 miliardi »; 

gli assunti « non hanno fatto nessun 
concorso e sono stati inquadrati ai livelli 
più alti. Con stipendi superiori ai quattro 
milioni » - : 

se quanto sopra corrisponda al vero; 

in caso affermativo, quali iniziative 
intendano sollecitare nei confronti dei re­
sponsabili. (4-24467) 

MESSA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

il commissario dell'Autorità antitrust, 
Michele Grillo, ha pubblicamente criticato 
il piano di vendita di 15 mila megawatt 
predisposto dall'Enel; 

Grillo ha dichiarato (La Stampa - 11 
giugno 1999) che la stessa «sta avvenendo 
in condizione di pressoché totale assenza 
di trasparenza »; 

il Commissario ha chiesto chiarimenti 
sui termini della cessione — : 

se quanto sopra corrisponda al vero; 

quali iniziative intendano assumere 
per garantire condizioni non discrimina­
torie nel piano di dismissione. (4-24468) 

MESSA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

nella legge collegata alla legge finan­
ziaria, all'articolo 41, comma 1, è previsto 
che dal 1° gennaio 2000 saranno soppresse 
le agevolazioni per le spedizioni in abbo­
namento postale; 
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questa norma è destinata a « pesare » 
economicamente sulle testate giornalisti­
che minori utilizzate dalle associazioni, dal 
volontariato, dai sindacati, eccetera - : 

se non ritengano opportuno trovare 
un punto di equilibrio tra la necessità di 
adeguare gli importi delle tariffe postali e 
quella di garantire la sopravvivenza di 
tanti piccoli giornali. (4-24469) 

TOSOLINI e GASTALDI. - Al Ministro 
per i beni e le attività culturali. — Per 
sapere - premesso che: 

la stampa ed i mezzi di comunica­
zione portano all'attenzione dell'opinione 
pubblica le follie di mercato dei club della 
serie A nei bilanci dei quali, tra acquisti e 
cessioni di calciatori, ma anche attraverso 
accordi di sponsorizzazione e soprattutto 
con la cessione di diritti televisivi, si ope­
rano movimentazioni per centinaia di mi­
liardi di lire; 

i finanziamenti della Lega calcio per 
le squadre di serie CI e C2 e del campio­
nato nazionale dilettanti rappresentano 
una essenziale voce di entrata seppur mo­
desta rispetto a quelle dei grandi club di 
serie A e B; 

questa è l'unica forma di finanzia­
mento pubblico alle società di calcio che 
giunge attraverso lo « strumento associati­
vo » di categoria beneficiando dette società 
di una quota percentuale dei fondi prove­
nienti dai concorsi a premi e di settore, 
Totocalcio in primis-, 

il volume delle giocate sui concorsi 
premi riferiti al Totocalcio nell'ultimo 
anno ha fatto registrare una sensibile con­
trazione a causa delle nuove offerte riferite 
al « prodotto scommessa » in generale, 
come Enalotto e Superenalotto, che hanno 
attratto fette importanti di scommettitori a 
discapito dei concorsi a premi e calcistici; 

nel campionato 1998-1999 la crisi dei 
concorsi a premio calcistici ha prodotto 
pertanto un sensibile ridimensionamento 

della quota parte del contributo del Coni 
da distribuire attraverso la Lega alle so­
cietà di calcio in genere; 

la riduzione dei contributi alle società 
di serie C è stata quest'anno dell'ordine del 
50 per cento rispetto al campionato 1997-
1998 e tale cifra, probabilmente irrisoria 
per i club importanti di serie A e B, risulta 
essere vitale per molte società di serie C, 
rappresentando in media talvolta anche 
una quota del 20 per cento del bilancio di 
previsione; 

nel campionato 1998-1999 gli incassi 
delle società di serie CI e C2 hanno subito 
una contrazione superiore al 30 per cento 
in conseguenza della crescita dell'offerta 
delle pay-tv che, mentre comporta in ter­
mini di entrate un enorme beneficio eco­
nomico alle serie A e B, causa invece grave 
nocumento alle serie CI e C2; 

in sede consuntiva di bilancio, per la 
stagione calcistica 1998-1999, le società 
professionistiche di calcio di serie CI e C2 
verranno inevitabilmente a trovarsi in una 
posizione di sofferenza tale da mettere a 
rischio la loro stessa sopravvivenza qua­
lora non trovi attuazione il meccanismo 
dei finanziamento soci; 

l'esiguità e l'incertezza dell'ammon­
tare del contributo della Lega alla serie C 
inaridiscono sempre più la presenza di 
operatori e di imprenditori nel mondo del 
« calcio minore » a cui fa capo la forma­
zione calcistica professionistica; 

le squadre di calcio delle « serie mi­
nori » costituiscono infatti per i grandi club 
un inesauribile serbatoio di atleti e di 
potenziali talenti proprio perché la piccola 
società di calcio tende a valorizzare ai 
massimo il proprio settore giovanile ed i 
vivai di sodalizi ulteriormente « minori ». 
Non deve altresì essere ignorata la « fun­
zione sociale» svolta dai club minori che 
avvicinano ai calcio molte migliaia di gio­
vani —: 

se non ritenga, per le ragioni esposte 
in premessa, che sarebbe opportuno, at­
traverso apposita previsione normativa, ri­
conoscere alle società cosiddette minori di 



Atti Parlamentari - 25132 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1999 

serie CI e C2 e al campionato nazionale 
dilettanti il ruolo di fondamentale stru­
mento socio-sportivo, nonché supporto per 
tutto il sistema-calcio, attraverso l'indica­
zione certa di una quota fissa minima di 
finanziamento, adeguato alle reali esigenze 
delle società, da comunicare ad inizio della 
stagione calcistica, per consentire alle 
stesse una corretta stesura dei loro bilanci 
di previsione. (4-24470) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere: 

se sia a conoscenza che ad una ve­
dova titolare della pensione di reversibilità 
è giunto un avviso di riscossione della 
somma di lire 100.000 quale rimborso 
delle imposte pagate dal marito e che tale 
riscossione è stata subordinata al paga­
mento di una imposta di ben 70.000 lire - : 

se non ritenga opportuno adottare 
iniziative volte a verificare la legittimità 
della suddetta imposizione fiscale. 

(4.24471) 

GAGLIARDI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

in data 16 marzo 1999 il Ministro dei 
lavori pubblici rispondeva all'atto di sin­
dacato ispettivo n. 4-18240 presentato dal-
l'interrogante; 

la risposta consisteva in molte affer­
mazioni ovvie, in quanto mere trascrizioni 
dei disposti di leggi e regolamenti vigenti e 
risultava assolutamente elusiva in rela­
zione al quesito finale che tuttavia non 
sembra essere di diretta competenza del 
Ministro firmatario della risposta; 

nel merito della stessa risulta tuttavia 
contestabile e stigmatizzabile l'uso impro­
prio che le autorità preposte ad elevare 
sanzioni per violazioni del codice della 
strada fanno dell'articolo 384 del regola­
mento di esecuzione del codice della strada 
in quanto i verbali di accertamento del­
l'infrazione di eccesso di velocità non im­
mediatamente contestato fanno un pedis­

sequo riferimento al citato articolo 384 
senza specificare il reale motivo della man­
cata contestazione, riducendo l'applica­
zione dell'articolo 384 ad una semplice 
formalità che, in sostanza, autorizza im­
propriamente l'accertatore ad evitare l'im­
mediata contestazione, fatto questo in 
netto contrasto con lo spirito e la lettera 
della legge; 

il pagamento del doppio dei minimo 
edittale previsto per chi perde il ricorso al 
Prefetto costituisce una misura a carattere 
sanzionatorio che scoraggia i cittadini a far 
valere le loro ragioni; 

le motivazioni addotte nell'ultimo pe­
riodo della risposta si riducono alla con­
siderazione secondo cui, essendo lo Stato a 
stabilire in allora tassi particolarmente ele­
vati, per definizione, non possono essere 
considerati usurari; 

esercitare un'azione semplicemente 
repressiva, che l'utilizzo dell'autovelox 
comporta, non ha alcun effetto « per pre­
venire le contravvenzioni ai limiti di velo­
cità in cui l'incosciente imprudenza si ri­
solve spesso in dannose e luttuose vicen­
de »; 

l'interrogante non è soddisfatto della 
citata risposta per i motivi sopra indicati e 
osserva che la rilevazione dei tassi di in­
teresse effettivi globali medi ai fini della 
legge sull'usura nel periodo di riferimento 
della rilevazione I o aprile 1998-30 giugno 
1998 sono pressoché tutti significativa­
mente al di sotto del 20 per cento an­
nuo - : 

se non ritenga che gli interessi di 
mora previsti per il ritardo di pagamenti, 
interessi che ammontano al 10 per cento 
semestrale, ossia il 20 per cento annuo, 
siano comunque troppo elevati e vadano 
ridotti alla misura prevista dalla legge sul­
l'usura. (4-24472) 

SOSPIRI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

sul progetto della variante dell'Aquila 
risalente al 1987, con decreto del presi-
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dente della giunta regionale n. 4129/BN 
AQ 49 del 15 maggio 1987 è stato espresso 
parere favorevole di massima con le se­
guenti prescrizioni: 

« nell'attraversamento della zona di 
Campo di Pile il tracciato e le sezioni delle 
carreggiate siano rapportati agli interventi 
infrastrutturali programmati dall'azienda 
industriale ivi istallata; 

si provveda, per quanto possibile, 
ad eliminare il generale avvicinamento del 
tracciato alla fascia fluviale ai piedi della 
collina di Roio, in località Fornace Martini, 
tenendo conto della viabilità esistente e 
facilmente recuperabile, evitando altresì 
l'alterazione delle zone perialveali del 
fiume e dei valori culturali puntuali esi­
stenti; 

nella zona Onna-Bazzano si prov­
veda ad avvicinare il tracciato alle aree 
urbanizzate del Nsi così come ridimensio­
nato al fine di salvaguardare anche in 
questo caso la zona perialveale del fiume 
Aterno e i terreni uvigni... »; 

ottemperando a tali prescrizioni 
l'Ente statale preposto (nella fattispecie 
l'Anas) provvide a rielaborare l'intero trac­
ciato tenendo conto delle previsioni del Prg 
allo scopo di raggiungere l'intesa Stato-
regione (decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 616 del 1977, articolo 81); 

con ulteriore provvedimento n. 6286/ 
90 del 17 agosto 1990, il presidente della 
giunta regionale, tenuto conto del parere 
espresso dal Comitato speciale per i beni 
ambientali, «A norma di legge concede il 
nulla-osta alla realizzazione del progetto, 
specificato in premessa, di cui si restituisce 
una copia opportunamente vistata, con le 
seguenti prescrizioni: con lo stralcio delle 
rampe di svincolo colorate con segno verde 
in località Bazzano... »; 

il tracciato rielaborato con i predetti 
stralci, venne approvato dal consiglio del 
comune di L'Aquila nella seduta del 30 
ottobre 1990 con delibera n. 242, condivi­
dendo le modifiche imposte dalla regione 
in merito allo svincolo di Bazzano; 

successivamente il CRTA sezione Ur­
banistica nella seduta del 13 dicembre 
1990 con voto n. 12/B espresse « ... parere 
favorevole all'intesa Stato-regione ai sensi 
dell'articolo 81, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 616 del 24 
luglio 1977»; 

la giunta regionale, con delibera 41/c 
in data 8 gennaio 1991, ha proposto al 
consiglio regionale di decretare il raggiun­
gimento dell'intesa Stato-regione secondo 
il tracciato riportato nella cartografia re­
datta dall'Anas; 

il consiglio regionale con propria de­
liberazione n. 13/21 del 5 febbraio 1991 ha 
stabilito « ...di ritenere raggiunta l'intesa 
Stato-regione ai sensi del comma 3 del­
l'articolo 81 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616/77, per la realiz­
zazione della variante plano altimetrica, 
relativa al tratto compreso tra l'interse­
zione con la strada statale 615 (località 
Pratelle) e lo svincolo con la strada statale 
17 Ter con raccordi alla viabilità esistente 
(III e IV lotto) della strada statale 17 
"dell'Appennino Abruzzese" - Variante Sud 
di L'Aquila secondo il tracciato riportato 
nella cartografia redatta dall'Anas allegata 
alla predetta delibera di consiglio comu­
nale di L'Aquila che recepisce le prescri­
zioni indicate nel provvedimento relativo 
alla tutela ambientale »; 

tale delibera risulta pubblicata sul 
Bollettino ufficiale della regione; 

con la progettazione definitiva predi­
sposta dall'Anas, conforme per tracciato a 
quello prescritto dalla regione, settore ur­
banistica e beni ambientali, sentito il co­
mitato regionale tecnico amministrativo e 
da ultimo stabilito dal consiglio regionale 
nella raggiunta intesa Stato-regione, è stata 
avviata la fase attuativa di inserimento 
dell'intervento nel programma triennale 
dell'Anas con la quale l'amministrazione 
provinciale ha stipulato una convenzione 
per il finanziamento della progettazione 
esecutiva, propedeutica ai sensi della legge 
quadro sui lavori pubblici all'appalto del­
l'opera e quindi alla sua cantierabilità con 
le innegabili ricadute sul piano dell'occu­
pazione; 



Atti Parlamentari - 25134 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1999 

il programma triennale delFAnas, 
come si legge nelle sue premesse, « è il 
risultato di una ampia fase di analisi e 
valutazione svolta in coordinamento con 
gli organi regionali, prendendo a base i 
piani regionali dei trasporti e verificando 
con le regioni stesse l'attualità di detti 
piani e l'eventuale necessità di una loro 
integrazione o modifica »; 

per la regione Abruzzo sono stati 
previsti complessivamente 97,5 miliardi 
così ripartiti: 

37,7 (pari al 39 per cento) per in­
terventi in provincia di Pescara; 

20 (pari al 20 per cento) per inter­
venti in provincia di Teramo; 

40 (pari al 41 per cento) per inter­
venti in provincia di L'Aquila e di questi 20 
per l'opera oggetto delle polemiche di que­
sti ultimi giorni; 

l'iniziativa della provincia di L'Aquila 
d'intesa con l'Anas si concretizza come 
fase attuativa di un progetto che, dopo la 
fase di acquisizione delle autorizzazioni di 
legge, sia dal punto di vista del tracciato sia 
da quello del suo inserimento ambientale, 
è stato secondo l'attuale ordinamento de­
finitivamente approvato; 

appaiono pertanto prive di rilevanza 
obiezioni, considerazioni, pareri espressi al 
di fuori dei procedimenti già conclusi con 
le decisioni degli organi deliberanti delle 
amministrazioni: consiglio comunale e 
consiglio regionale; obiezioni, considera­
zioni e pareri che hanno determinato la 
perdita del finanziamento previsto nel 
piano triennale dell'Anas per la realizza­
zione dell'opera - : 

se quanto esposto risponda al vero; 

in caso affermativo di chi siano le 
responsabilità della avvenuta perdita del 
finanziamento in oggetto (20 miliardi), già 
inserito nel piano triennale dell'Anas e 
finalizzato alla realizzazione di un'opera 
della massima importanza, anche rispetto 
alla sicurezza stradale. (4-24473) 

APOLLONI. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

il problema della concorrenza sleale 
degli enti benefici a danno dei fioristi è un 
tema che ha recentemente trovato un va­
lido riscontro anche nei rappresentanti 
delle istituzioni; 

non è più infatti opinione solo della 
Federfiori quella di modificare il testo del 
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, 
sul riordino della disciplina tributaria degli 
enti non commerciali e delle organizza­
zioni non lucrative di utilità sociale (Onlus) 
al fine di realizzare un controllo territo­
riale effettivo e non solo formale delle 
iniziative benefiche; 

a tale proposito appare quanto mai 
necessario attuare nella pratica quanto di­
sposto dagli articoli 10 e 11 del suddetto 
decreto legislativo (Organizzazioni non lu­
crative di utilità sociale - Anagrafe delle 
Onlus e decadenza delle agevolazioni) e 
giungere ad una calendarizzazione delle 
vendite benefiche onde evitare la corri­
spondenza con particolari ricorrenze di 
rilevanza commerciale ed impedire che la 
proliferazione di tali promozioni costitui­
sca schermo per mere operazioni di com­
mercializzazione ambulante da parte di 
soggetti non legittimati; 

parimenti, è opportuno realizzare la 
rotazione dei prodotti oggetto delle offerte, 
al fine di non colpire sistematicamente le 
medesime categorie commerciali e per dar 
vita ad una reale collaborazione tra i set­
tori profit e non profit, mediante il coin­
volgimento diretto dei commercianti e 
delle loro associazioni in tali iniziative - : 

se il Ministro interrogato ritenga op­
portuno un intervento normativo finaliz­
zato a regolamentare il fenomeno. 

(4-24474) 

MESSA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere: 

se il tunnel del Fréjus, dopo la chiu­
sura di quello del Monte Bianco, sia in 
grado di sostenere il transito dei circa 
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settemila tir che l'attraversano quotidiana­
mente; 

se la presenza di una sola galleria, 
bidirezionale, garantisca condizioni di si­
curezza del traffico; 

quale protezione, in caso di necessità, 
possano assicurare le nicchie di ricovero. 

(4.24475) 

NESI. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali — Per sapere - premesso 
che: 

la compravendita di calciatori italiani 
e straniera ha assunto nel nostro Paese 
aspetti di proporzione e natura tali da 
svuotare di ogni contenuto sportivo il rap­
porto dei medesimi con le squadre nelle 
quali occasionalmente giocano e da to­
gliere ogni importanza reale ai rapporti 
contrattuali che teoricamente legano l'at­
tività dei calciatori alle società calcistiche 
nelle quali, sempre più temporaneamente 
ed occasionalmente, essi lavorano; 

la situazione che si è andata creando 
(tenuto conto della straordinaria popolarità 
ed influenza psicologica del gioco del calcio 
nell'intera popolazione italiana con parti­
colare riguardo alle classi più giovani) è 
estremamente diseducativa, perché induce 
alla sempre crescente e sempre più perico­
losa convinzione che il denaro e il guadagno 
facile sono le basi della vita civile - : 

se sia a conoscenza delle allarmate 
dichiarazioni del presidente della Lega cal­
cio Franco Carraro e del presidente della 
Ferrari Luca di Montezemolo; 

se le condivida; 

se non ritenga necessaria, per far 
fronte ad una situazione che diventa ogni 
giorno più pericolosa, una regolamenta­
zione normativa del settore. (4-24476) 

PAISSAN e SCALIA. - Al Ministro del 
commercio con testerò. — Per sapere -
premesso che: 

nel 1995, l'Ucraina e i Paesi del G7 
hanno firmato un Memorandum d'intesa 

sul programma onnicomprensivo per la 
chiusura di Chernobyl, in cui, tra l'altro, si 
stabilivano finanziamenti per un com­
plesso programma di investimenti basato 
sul principio di pianificazione del minimo 
costo; 

il costo dei progetti potenzialmente 
finanziabili destinati al settore energetico 
ammonterebbe a 2,3 miliardi di dollari; tra 
questi c'è il completamento di due reattori 
Khmelnitsky-2 e Rivne-4 (K2/R4) da 1000 
megawatt, il cui costo, stimato di 1,72 mi­
liardi di dollari, violerebbe il criterio prin­
cipale del Programma per gli investimenti 
energetici in quanto sarebbe in contraddi­
zione con i principi del minimo costo; 

al momento in cui è stato firmato il 
Memorandum d'intesa, sembra che il pre­
sidente dell'Ucraina avesse proposto la co­
struzione di una centrale elettrica a gas 
(resa, oggi, molto conveniente), ma i mem­
bri del G7 optarono per il completamento 
della centrale nucleare K2/R4. Da allora, 
l'Ucraina ha attivamente richiesto il finan­
ziamento di questo progetto fino a minac­
ciare la prosecuzione delle ultime centrali 
che operano a Chernobyl; 

successivamente la Banca europea per 
la ricostruzione e lo sviluppo (Bers), oltre a 
stabilire rigidi criteri per il finanziamento 
di K2/R4 ha nominato nel 1997 una com­
missione indipendente di esperti al fine di 
compiere un'analisi economica del pro­
getto. La commissione ha concluso che: 
« Completare questi reattori non rappre­
senterebbe, al momento, l'utilizzo più pro­
duttivo di 1 miliardo di dollari ». La stessa 
ha rilevato inoltre che il fabbisogno energe­
tico in Ucraina sta diminuendo, e che, come 
diversi studi hanno dimostrato, potrebbe 
essere efficacemente soddisfatto attraverso 
il risparmio energetico e la gestione della 
domanda. Oltretutto, un recente studio ri­
servato della Banca europea degli investi­
menti ha rilevato che: « c'è un notevole 
grado di incertezza sia riguardo un numero 
di parametri chiave del progetto, sia sulla 
domanda di energia elettrica che sui costi ». 
Elementi, tutti, ad alto rischio economico e 
finanziario nel settore energetico; 
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dati recenti confermano l'opinione 
della commissione: nel 1997 il consumo 
energetico nel paese è diminuito del 7 per 
cento; nel 1998 di un ulteriore 3 per cento. 
Pertanto, anche senza Chernobyl la do­
manda massima di energia elettrica sa­
rebbe comunque soddisfatta. Inoltre, il co­
mitato statale per il risparmio energetico 
ha predisposto 66 progetti alternativi che 
nulla hanno da invidiare alle tecnologie 
occidentali e che compenserebbero ampia­
mente i 2000 megawatt attualmente pro­
dotti a Chernobyl; 

un pesante impatto sulle analisi di 
minimo costo è dato dal fatto che negli 
ultimi mesi i prezzi per lo stoccaggio dei 
rifiuti nucleari sono aumentati di oltre il 
20 per cento e l'Ucraina già si trova in una 
situazione finanziaria drammatica: que­
st'ulteriore prestito potrebbe peggiorare le 
cose; 

l'impianto di Temelin (Repubblica 
ceca), che utilizza i reattori modello 
WER-1000, analoghi a K2/R4, nonostante 
le significative modifiche di sicurezza, tut­
tora in corso, non sembra ancora rispon­
dere agli standard occidentali. Per analoghi 
motivi il Governo tedesco ha deciso di non 
completare il WER-1000 di Stendal. È 
dunque estremamente improbabile che 
K2/R4 possa raggiungere un livello di si­
curezza accettabile ed è sorprendente che 
la Bers e il G7 intendano esporre la po­
polazione ucraina, e non solo, a rischi 
molto elevati; 

nonostante l'esperienza di Three Mile 
Island e di Chernobyl abbiano evidenziato 
l'importanza di procedure di emergenza 
orientate ai sintomi-effetti dell'evento, le 
procedure di emergenza previste dal pro­
getto K2/R4, oltre ad essere carenti, si 
orientano sul tipo di evento piuttosto che 
sugli effetti dell'evento e solo 8 dei 35 
requisiti di sicurezza, divenuti standard 
dopo l'incidente di Three Mile Island sono 
compresi nel programma di modernizza­
zione; 

secondo un recente rapporto dell'au­
torevole istituto tedesco di ricerca Oko-
Institut il sito di Khmelnitsky può creare 

serissimi problemi per l'approvvigiona­
mento idrico poiché la disponibilità di ac­
que per il raffreddamento è inadeguata e 
non assicura margini di sicurezza. Inoltre, 
entrambi i reattori non disporrebbero di 4 
riservoir d'acqua totalmente separati; 

i reattori di tipo WER-1000 presen­
tano gravi problemi di protezione antin­
cendio: trattasi di un difetto di progetta­
zione che si è palesato dopo l'incidente alla 
centrale di Browns Ferry (Usa); e il pro­
getto K2/R4 non contempla alcun inter­
vento di ricablaggio e/o retrofitting, per cui 
non saranno rispettati nemmeno gli stan­
dard di sicurezza antincendio; 

altro problema che presentano questi 
modelli è la possibile frattura del conte­
nitore primario del reattore, nel caso do­
vesse entrare in funzione il sistema di 
raffreddamento di emergenza; 

è del tutto carente la documentazione 
sul sito geologico, in modo particolare sulla 
sismicità dei luoghi, tant'è che le troppo 
concise note sulle caratteristiche sismolo­
giche sono identiche per entrambi i reat­
tori sebbene questo aspetto differisca si­
gnificativamente. In particolare, le distanze 
fra i due siti e la zona di subduzione di 
Vrancea, in Romania, è completamente 
diversa; la sismicità nei vicini Carpazi non 
viene considerata, nonostante si sia regi­
strato un terremoto, con epicentro nell'en­
troterra dei Carpazi ad ovest di Rivne, di 
magnitudo del sesto grado della scala Ri-
chter; 

se è difficile raffrontare fra loro i dati 
forniti per le radiazioni, come pure i valori 
soglia dati per gli impianti di recente pia­
nificazione, la regolamentazione ucraina 
non è confrontabile con le attuali linee 
guida europee. La Via ha preso a base le 
sole emissioni di Khmelnitsky-1 per l'anno 
1995 ed ha sottostimato l'importanza delle 
esposizioni alle radiazioni attraverso il 
consumo dei prodotti di bosco, sebbene 
l'esperienza dell'incidente di Chernobyl ne 
abbia dimostrato la facilità di accumulo 
radioattivo rispetto ad altri prodotti agri­
coli; 
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la Via, oltre a non fare alcun riferi­
mento agli standard di sicurezza stabiliti 
dall'.Agenzia internazionale per l'energia 
atomica - secondo Riskaudit occorrereb­
bero almeno 100 modifiche di progetta­
zione, con costi e tempi di realizzazione 
molto elevati - non ha adeguatamente 
valutato gli effetti transfrontalieri di un 
possibile incidente nucleare grave. Una ri­
cerca, utilizzando i modelli climatologici 
correnti, ha evidenziato che se tale evento 
si verificasse a Khmelnitsky o a Rivne 
produrrebbe inquinamento radioattivo in 
diversi paesi, tra cui: Repubblica Ceca, 
Slovacchia, Polonia, Ungheria, Slovenia, 
Austria, Germania e Italia. Questo ha evi­
denti implicazioni riguardo il rispetto da 
parte dell'Ucraina della Convenzione di 
Espoo. Inoltre il regolamento delia Bers 
stabilisce che i paesi che richiedono finan­
ziamenti informino dettagliatamente gli 
Stati confinanti e vicini sui possibili im­
patti transfrontalieri dei propri progetti; 

nonostante i reattori K2/R4 non ri­
spettino molteplici standard di sicurezza 
internazionali e siano contrastati dalla 
stragrande maggioranza dei residenti della 
regione di Rivne e di Khmelnitsky, l'Ener-
goatom è seriamente intenzionata a met­
terli comunque in funzione; 

infine il funzionamento di K2/R4 
avrebbe significativi impatti negativi sui 
circa 50 habitat di elevato interesse che 
distano meno di 30 chilometri dai reat­
tori 

se non ritenga di doversi attivare af­
finché la Bers e le altre istituzioni finan­
ziarie internazionali cessino di sostenere il 
progetto K2/R4, e finanzino progetti quali 
quelli sulle turbine a gas e/o su altre fonti 
energetiche alternative, peraltro già elabo­
rati dall'Ucraina stessa; 

quali atti intenda adottare affinché 
i Paesi che richiedano od ottengano 
finanziamenti per la ristrutturazione di 
centrali nucleari rispettino i criteri 
principali del Programma per gli inve­
stimenti energetici, i principi di minimo 
costo, nonché tutti gli standard interna­
zionali di sicurezza previsti. (4-24477) 

VENDOLA. - Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre­
messo che: 

il Ministro dell'interno con decreto 
ministeriale datato 18 dicembre 1992 pro­
tocollo n. 0920476315100/504 prendeva 
atto della volontà espressa dall'ammini­
strazione comunale di Campione d'Italia 
(Como) - delibera del 4 dicembre 1992 
n. 84 - di non voler prorogare la conces­
sione stipulata con la società « Campione 
d'Italia Iniziative S.p.A. » per la gestione 
del Casinò municipale; 

la gestione aziendale in regime con-
cessorio della succitata società veniva 
meno a decorrere dal 1° gennaio 1993. 
L'amministrazione comunale faceva 
espressamente richiesta al Ministro dell'in­
terno di poter gestire per un periodo tran­
sitorio di un anno l'attività della casa da 
gioco, con la conseguente assegnazione a 
diversa S.p.A. del Casinò; 

con il summenzionato decreto il Mi­
nistro disponeva che: « ...attesi i ristretti 
margini di tempo a disposizione, non esi­
stono allo stato attuale le condizioni che 
consentano la prospettata gestione la 
quale, oltretutto, involgerebbe diretta­
mente l'amministrazione comunale in un 
delicato ed impegnativo compito "extra or­
dine", in assenza di ogni qualsivoglia de­
terminazione programmatica e delle mi­
sure organizzatorie necessarie per il cor­
retto funzionamento dell'impresa che si 
vuole assumere»; 

il decreto ministeriale del 18 dicem­
bre 1992 riteneva quindi: «per le conside­
razioni che precedono di approvare la de­
libera del Consiglio comunale di Campione 
n. 84 del 4 dicembre 1992, limitatamente 
alla cessazione del rapporto concessorio 
con la Società Campione d'Italia Iniziative 
S.p.A. »; decretava: « ... per le considera­
zioni di cui in premessa, la gestione della 
casa da gioco, sarà affidata ad un Com­
missario, nominato dai Prefetto di Como, 
in luogo ordinari dei comune, per assicu­
rare, altresì, l'espletamento, da parte del­
l'amministrazione comunale, della gara 
d'appalto e l'adozione degli atti conse-



Atti Parlamentari - 25138 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1999 

guenti entro il termine suindicato »; inca­
ricava il Prefetto di Como: « all'esecuzione 
del presente decreto, vigilando sui suddetti 
adempimenti »; 

il Prefetto di Como con la disposizione 
prefettizia del 30 marzo 1996 protocollo 
n. 1014/Gab poneva in essere l'esecutività 
del decreto del Ministero dell'interno 
n. 09505795/15100/504, che così recita: « si 
dispone la proroga dell'autorizzazione fino 
al 31 marzo 1996 al comune di Campione 
d'Italia per l'esercizio dei giochi di azzardo, 
nonché l'affidamento della gestione fino a 
tale data ad amministrazione commissa­
riale, in luogo degli organi ordinari del co­
mune; visto il decreto del Ministro dell'in­
terno n. 09601489/15100/504 del 26 marzo 
1996, con cui è stata disposta l'autorizza­
zione all'esercizio dei giochi d'azzardo rila­
sciata a favore dei comune di Campione 
d'Italia, restando confermata fino a quando 
non sarà raggiunto un diverso assetto ge­
stionale dall'attuale, la forma commissa­
riale che è stata parimenti prorogata; rite­
nuto conseguentemente di dover provve­
dere a quanto di competenza per assicu­
rare, secondo, le disposizioni ministeriali 
sopra richiamate, la continuità dell'attività 
del Casinò municipale; ritenuto che la rile­
vanza anche delle attività operativo-gestio-
nali connesse alla predetta conduzione, ne­
cessita in particolare di un adeguato sup­
porto di una esperta collaborazione, sentito 
il Ministero dell'interno, visti: 

il regio decreto-legge del 2 marzo 
1933 n. 201, convertito dalia legge 8 mag­
gio 1933, n. 505, concernenti provvedi­
menti in favore del comune di Campione 
d'Italia; 

l'articolo 19 dei Tuie e P. approvato 
con regio decreto 3 marzo 1934, n.. 383, 
come modificato dalla legge 8 marzo 1949, 
n. 277, decreta: 

per i motivi e le finalità indicate in 
premessa, il dottor Sabatino Marchione -
Prefetto - è incaricato delle funzioni di 
Commissario della gestione della Casa da 
Gioco di Campione d'Italia, a decorrere dal 
1° aprile 1996 e fino a nuova, ulteriore 
disposizione; 

in detto incarico, per i motivi in­
dicati in premessa, il dottor Sabatino Mar­
chione verrà affiancato dagli attuali sub-
commissari dottor Mario Orlandoni e si­
gnor Franco Giulio Picco; 

il sindaco del comune di Campione 
d'Italia è incaricato dell'esecuzione del 
presente provvedimento; 

la giunta municipale di Campione 
d'Italia con delibera n. 38 del gennaio 
1996 assegnava alla società valdostana Si-
tav S.p.A. la gestione del Casinò, dopo 
essersi quest'ultima aggiudicata la gara 
d'appalto indetta dal comune. Con la de­
libera n. 30 dei consiglio comunale del 28 
dicembre 1996 la succitata società veniva 
dichiarata decaduta dall'aggiudicazione 
della gara, successivamente il consiglio co­
munale deliberava con atto n. 20 dei 23 
giugno 1997 la revoca di tutti i provvedi­
menti succitati; 

i provvedimenti summenzionati han­
no fatto sì che l'amministrazione campio-
nese promuovesse la costituzione insieme 
ad un ente pubblico in una S.p.A. a condu­
zione diretta, in cui il comune coprirebbe 
una quota del 90 per cento e il restante 10 
per cento assegnato all'Ente; 

il Governo per determinare un tetto 
massimo di ripartizione dei proventi della 
casa da gioco tra comune, enti e istituzioni 
nazionali ha inserito nella manovra finan­
ziaria 1999 - legge n. 448 del 23 dicembre 
1998 pubblicata nel supplemento ordinario 
n. 210/L della Gazzetta Ufficiale n. 302 del 
29 dicembre 1998 l'articolo 31 comma 37 
che così recita: « a decorrere dall'anno 
1999 i proventi per la gestione della casa 
da gioco di Campione d'Italia, detratte le 
spese di gestione e il contributo per il 
bilancio del comune di Campione d'Italia, 
in misura non superiore a quella prevista 
per gli esercizi finanziari 1997 e 1998 
dall'articolo 49, comma 14, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, sono destinati nella 
misura del 34 per cento alla provincia di 
Como, del 16 per cento alla provincia di 
Lecco, del 50 per cento al ministero del­
l'interno. A decorrere dall'anno 2000, il 
contributo per il bilancio dei comune di 
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Campione d'Italia è pari a quello del 1999 
incrementato del tasso di inflazione pro­
grammato... », mentre per quanto riguarda 
la titolarità della conduzione della casa da 
gioco il Governo nella manovra finanziaria 
1999 ha introdotto all'articolo 31 il comma 
38 che così recita: « per la gestione della 
casa da gioco di Campione d'Italia il mi­
nistero dell'interno, di concerto con il mi­
nistero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, può autoriz­
zare la costituzione di una apposita società 
per azioni soggetta a certificazione di bi­
lancio e sottoposta alla vigilanza degli 
stessi ministeri. Al capitale della società 
possono partecipare, con quote massime 
stabilite nel decreto ministeriale autoriz-
zativo, i seguenti soggetti: comune di Cam­
pione d'Italia, provincia di Como, provincia 
di Lecco, Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di Lecco... »; 

nonostante tutti i vincoli posti in es­
sere dalle autorità competenti alla Giunta 
municipale campionese, il sindaco, dottor 
Roberto Salmoiraghi, ha cercato di con­
dizionare l'attività dell'amministrazione 
commissariale mediante provvedimenti vo­
tati dal consiglio comunale; 

il Commissario prefettizio ed i due 
sub-commissari disconoscendo la legitti­
mità dei succitati atti amministrativi della 
giunta Salmoiraghi, hanno inoltrato ri­
corso alla giurisdizione amministrativa; 

in data 16 luglio 1998 delibera n. 22, 
la giunta municipale ha approvato una 
mozione di sfiducia nei confronti della 
gestione commissariale chiedendone la so­
stituzione agli organismi competenti, 
perché a detta dell'amministrazione cam­
pionese ci sarebbero state gravi perdite 
economiche, per la casa da gioco, a causa 
degli stessi conduttori; 

il sindaco di Campione ha comunque 
predisposto l'istituzione di un servizio di 
segreteria effettuato dal personale del co­
mune e da personale assunto a titolo tem­
poraneo dall'amministrazione, reso esecu­
tivo con delibera n. 22 datata 16 luglio 
1998 - : 

quale sia la valutazione del Governo 
in merito alla suddescritta vicenda; 

quali provvedimenti concreti si inten­
dano assumere per districare l'ingarbu­
gliata querelle che contrappone la giunta 
comunale di Campione d'Italia e l'ammi­
nistrazione commissariale del Casinò. 

(4.24478) 

FIORI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere: 

se risponda al vero quanto riportato 
da alcune agenzie di stampa il 12 giugno 
1999 e ripreso dal Corriere della Sera circa 
l'omessa dichiarazione all'erario, da parte 
del professor Prodi, di compensi per con­
sulenze avute dalla società Ase agli inizi 
degli anni novanta per un importo di 1,4 
milioni di sterline; 

in caso affermativo se tale compor­
tamento sia conforme agli obblighi della 
legge tributaria e quali iniziative il mini­
stero abbia intrapreso. (4-24479) 

ROTONDO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

il giovane Fabio Fasano titolare di 
una azienda ha chiesto il riconoscimento 
del diritto ad usufruire della dispensa dal 
servizio militare per due motivi: quello di 
aver acquistato con un finanziamento ban­
cario, per l'importo di lire 200 milioni, una 
azienda di cui egli è l'unico gerente, e 
quello inerente la violazione della sentenza 
n. 41/1990 della Corte costituzionale. Alla 
sua domanda è stato opposto un diniego 
motivato dalla circostanza che « .... non si 
sono verificate eccedenze rispetto alle esi­
genze d'incorporazione »; 

il Tar della Puglia, ritenuta la sussi­
stenza dei danni gravi e irreparabili ri­
chiesti dall'articolo 21, ultimo comma, 
della legge n. 1034 del 1971, ha concesso la 
sospensiva del provvedimento amministra­
tivo in attesa di discutere il merito; 
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tale provvedimento, notificato il 28 
maggio 1999 a norma di legge e lo stesso 
giorno ricevuto dalle autorità competenti, 
non ha sortito alcun effetto; 

il signor Fabio Fasano per non in­
correre nelle sanzioni di legge in data 15 
maggio 1999 si è presentato al reparto di 
servizio e ciò si ritorce su di lui in quanto 
la pubblica amministrazione gli sta procu­
rando gravi danni economici e morali (for­
se avrebbe dovuto disattendere l'ordine di 
presentarsi al corpo in attesa del giudicato 
del Tar) - : 

quali iniziative si intendano adottare 
al fine di sensibilizzare la direzione gene­
rale preposta ad ottemperare all'ordine del 
Tar Puglia e al rispetto delle sentenze 
dell'autorità giudiziaria. (4-24480) 

Apposizione di firma 
ad una Interrogazione. 

L'interrogazione a risposta immediata 
Campatelli n. 3-03925, pubblicata nell'al­

legato B ai resoconti della seduta del 15 
giugno 1999, è stata successivamente sot­
toscritta anche dal deputato Manzini. 

Ritiro di un documento 
di indirizzo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interpellanza urgente 
Paissan e Scalia n. 2-01844 del 3 giugno 
1999. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della se­
duta del 15 giugno 1999, a pagina 
25087, prima colonna (interrogazione 
Malavenda n. 4-24403), alla ottava riga 
deve leggersi: « quali iniziative intenda 
intraprendere per adottare, in campo 
normativo, le iniziative necessarie a 
bloccare tale processo » e non « intra­
prendere per adottare, in campo nor­
mativo, le iniziative necessarie a bloc­
care tale processo » come stampato. 




